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I COMMISSIONE (congiunta con IV Commissione)

SEDUTA N.  16 DEL 1 AGOSTO 2005 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Proseguimento esame provvedimenti connessi all'assestamento di bilancio per l'esercizio 2005

In apertura di seduta un Commissario di opposizione pone, a titolo di questione incidentale e pregiudiziale alla trattazione nel merito dell’odierno programma dei lavori, l’opportunità che il Consiglio regionale sia adeguatamente informato in ordine al protocollo d’intesa tra Regione Piemonte, Provincia di Torino, Comune di Torino e FIAT, che la Presidente della Regione firmerà ufficialmente nella giornata di martedì 2 agosto p.v. 

In particolare i Commissari di opposizione chiedono che la Giunta regionale fornisca approfondimenti in ordine:

· all’identificazione ed alla cubatura delle aree oggetto di acquisizione da parte della Regione e degli altri enti locali;

· all’importo complessivo dell’operazione finanziaria;

· alle perizie di congruità correlate alla quantificazione dell’importo finanziario dell’investimento;

· alle motivazioni che inducono a siglare il protocollo d’intesa prima che la FIAT presenti al Governo il proprio piano industriale di riqualificazione;

· ad un’eventuale partecipazione della Regione al capitale azionario di FIAT-Auto;

· alle garanzie fornite alla Regione in ordine alle concrete possibilità di rilancio di FIAT-Auto in seguito ai capitali conseguiti in seguito alla realizzazione dell’investimento pubblico.

L’Assessore al bilancio ed alle attività produttive, dopo aver precisato il carattere parziale della propria informativa in quanto i termini specifici del protocollo d’intesa devono essere ancora definiti dalla Giunta regionale, la cui riunione è in corso contestualmente allo svolgimento della Commissione, fornisce chiarimenti in ordine al protocollo d’intesa, così sintetizzabili: 

· l’atto in questione è giuridicamente definibile come protocollo d’intesa con proposta di acquisto e non deve essere confuso né con la fattispecie del contratto preliminare, né a maggior ragione con il vero e proprio rogito notarile d’acquisizione;

· le aree cedute dalla FIAT agli enti locali insistono su circa 300.000 metri quadrati situati nell’area dello stabilimento di Mirafiori;

· il tetto massimo di spesa per l’acquisizione delle aree è stato identificato nella cifra di 70 milioni di euro, alla cui quantificazione si è giunti attraverso una valutazione peritale condotta dal Comune di Torino;

· il valore degli immobili, prima della loro definitiva acquisizione, sarà ulteriormente sottoposto a verifica peritale di congruità al fine di un’effettiva monetizzazione dei medesimi prima della stipulazione del contratto preliminare;

· le aree acquisite dalle amministrazione pubbliche saranno conferite ad una “newco” a partecipazione mista pubblico-privata che avrà come obiettivo la valorizzazione delle aree stesse, sulle quali comunque permane, al fine di evitare fini speculativi, il vincolo di destinazione d’uso industriale, nonché la promozione di interventi per il rilancio del settore della formazione professionale, dell’innovazione e della ricerca industriale.

Al fine di consentire la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, la Commissione concorda sull’ipotesi di rinviare la prosecuzione della discussione sulla questione alla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari, convocata per martedì 2 agosto alle ore 10.00, nonché alla sede istituzionale della VII Commissione già convocata in sede congiunta con la I Commissione per mercoledì 3 agosto p.v.

La Commissione passa quindi al dibattito in ordine alla relazione svolta dall’Assessore alla sanità nel corso della seduta del 25 luglio, con particolare riferimento ai dati che quantificano il disavanzo sanitario.

I Commissari di opposizione fanno presente che la quantificazione in 1.055 milioni di euro del disavanzo da finanziare, evidenziata dall’Assessore alla sanità, potrebbe essere decisamente ridotta qualora si considerino i seguenti presupposti:

· che i disavanzi relativi al 2002 e 2003 sono tutti coperti e che quindi non è necessario procedere al reperimento di fondi ulteriori per il loro ripiano;

· che gli oneri contrattuali relativi agli esercizi precedenti, ed imputati dall’Assessore all’esercizio 2004, non dovrebbero essere considerati nella loro completezza in quanto l’ammontare relativo non può essere ancora quantificato con esattezza;

· che il disavanzo dalle Aziende sanitarie, quantificato dall’Assessore in 502 milioni di euro appare di gran lunga superiore all’importo che i Direttori generali avevano comunicato pochi mesi prima;

· che nella quantificazione del disavanzo totale non è opportuno inserire i costi per attività extra LEA il cui importo ammonta a 116 milioni di euro;

· che se dal disavanzo globale si sottraesse l’importo di 650 milioni di euro che il Governo è tenuto ad erogare alla Regione Piemonte in seguito all’intesa Stato-Regioni stipulata in data 23 marzo 2005 tale disavanzo si ridurrebbe di circa la metà.

I Commissari di opposizione concludono affermando che la quantificazione complessiva del disavanzo sanitario, così come formulata dall’Assessore, dovrebbe essere imputata in seno all’assestamento di bilancio ora in esame, mentre di tale disavanzo non si trova traccia nei documenti contabili ora in discussione.

Chiedono inoltre che la Commissione si pronunci in ordine alla richiesta di istituzione di una Commissione speciale d’inchiesta, avanzata con apposita proposta di deliberazione sottoscritta da alcuni Consiglieri di minoranza.

L’Assessore alla sanità replica negando che vi sia un’ingiustificata differenza tra la quantificazione delle perdite delle ASR comunicate in sede di preconsuntivo ed i dati forniti alla precedente Giunta regionale.

Sostiene inoltre:

· che l’importo di 183 milioni di euro erogato alle ASL dalla Giunta regionale nell’agosto 2004 a titolo di maggior finanziamento non trova alcuna copertura nel bilancio;

· che dal bilancio del 2004 sono stati stornati 130 milioni di euro per coprire un’analoga perdita del bilancio 2003;

· che la somma di 650 milioni di euro pattuita in sede di Conferenza Stato-Regioni non può essere ancora utilizzata in compensazione del disavanzo 2004 in quanto non ancora ufficialmente erogata dallo Stato.

Rispondendo poi ad alcuni quesiti specifici posti da alcuni Commissari, l’Assessore ribadisce:

· che la Regione incassa 62 milioni di euro all’anno a titolo di compartecipazione degli utenti alla spesa farmaceutica, e che da tale cifra dovranno essere sottratti 17 milioni di euro a titolo di minori introiti conseguenti all’abolizione dei tickets sui farmaci generici;

· che i Direttori generali delle Aziende sanitarie, in quanto gestori di risorse pubbliche, saranno valutati esclusivamente in base alla loro capacità manageriale;

· che non si è ancora provveduto all’assegnazione dei budget alle ASR in quanto si attende la definitiva approvazione dell’assestamento del bilancio regionale.

La Commissione concorda quindi sulla proposta di demandare all’esame dell’assestamento in sede referente da parte della I Commissione ogni altro quesito tecnico relativo alla spesa sanitaria, rinviando ad una successiva seduta congiunta tra la I e la IV Commissione l’approfondimento delle variazioni finanziarie apportate dall’assestamento stesso al comparto delle politiche sociali.
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